
Quota  100:  a  Siracusa
presentate  221  domande  di
pensionamento
Sono 221 le domande per “quota cento” presentate all’Inps di
Siracusa. Quella aretusea è la sesta provincia, nella regione,
per numero di istanze recapitate all’Istituto. In Sicilia sono
2.961: 747 a Palermo, 659 a Catania, 415 a Messina, 252 ad
Agrigento,  249  a  Trapani.  Dopo  Siracusa  Enna  (141),
Caltanissetta  (140)  e  Ragusa  (137).

Siracusa.  Aggressione  al
Pronto  Soccorso:  “mi  ha
offeso”, il paziente denuncia
il medico
Ha 25 anni e non ci sta a passare per uno che da facilmente in
escandescenza ed aggredisce la gente. Suo malgrado è stato
protagonista  di  un  recente  fatto  di  cronaca,  avvenuto  il
pomeriggio del 4 febbraio al Pronto Soccorso dell’Umberto I di
Siracusa.  Una  escalation  di  tensione,  culminata  in  una
colluttazione con personale medico e conclusa con la denuncia
per  aggressione  sporta  dai  sanitari  del  reparto  di  prima
emergenza.
Ma  anche  il  25enne  ha  sporto  querela,  raccontando  la  sua
versione dei fatti. “Mi sono recato al Pronto Soccorso poco
prima delle 13 perchè mi ero ferito accidentalmente mentre
chiudevo  il  cofano  della  mia  macchina”,  spiega  nella  sua
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denuncia.
Dalla tempia sinistra, poco sopra l’occhio, grondava sangue.
Indisponibili  mezzi  del  118  per  un  un  trasporto  non  di
emergenza, ha allora raggiunto l’ospedale con la sua auto. “Mi
sono fatto registrare e mi è stato detto di aspettare. Dopo
qualche minuto mi sono permesso di chiedere della garza per
tamponare la ferita che continuava a sanguinare copiosamente,
tanto  da  avermi  inzuppato  il  maglione  e  la  maglietta
sottostante. Per tutta risposta mi sono sentito dire che non
potevano  darmi  nulla  e  che  dovevo  aspettare.  L’attesa  si
prolungava – prosegue nel suo racconto – tanto che intorno
alle 14.00 sono tornato a chiedere assistenza. A qual punto,
anche  con  l’aiuto  di  tutte  le  persone  presenti  in  sala
d’attesa, mi hanno fatto accomodare all’interno del Pronto
Soccorso ma solo per farmi stare nell’ultima sala in fondo a
sinistra, in attesa di ricevere assistenza”.
L’attesa per la visita si sarebbe prolungata per altri 90
minuti, sostiene il ragazzo. Poi, finalmente, il cenno di un
infermiere e l’invito a prepararsi. A quel punto – è scritto
nella denuncia presentata alla Polizia – si sente apostrofare
in dialetto da un medico: “vieni qua cretino che ti cucio
(suturo, ndr)”. E’ un attimo, gli animi si accendono. “Ho
chiesto se si riferiva a me. Mi ha detto di si ed a quel punto
la pazienza, anche se in errore, veniva meno”, ammette. Ed è
iniziata la colluttazione. “Prima verbale e poi con una mia
spinta. Ho ricevuto un calcio, altre persone sono intervenute
per  sedare  gli  animi  ed  a  quel  punto,  inavvertitamente,
cercando di divincolarmi, ho forse procurato la lussazione di
cui si è parlato sui giornali ad un secondo medico, ma non ho
riscontro”.
Tutto è stato esposto alla Polizia intervenuta sul posto. “La
mia ferita era ancora aperta eppure alle 15.10 era stato già
certificato  che  il  medico  aveva  una  spalla  lussata.
Ironicamente potrei dire che si era trovato subito il tempo e
la possibilità di curare e visitare, con appositi esami, il
dottore mentre decine di utenti erano in fila, in sala di
attesa. Diverse persone hanno assistito a quanto accaduto ed



in parte hanno testimoniato”. Solo alle 16.50 sarebbe stata
saturata la ferita del 25enne.
“Mi hanno detto che sono stato sfortunato perché era in corso
il cambio di turno per cui dovevano eseguirsi le consegne ed
in  conseguenza  i  medici  ed  i  paramedici  era  impegnati  in
questa operazione – racconta ancora, sfogandosi – per questo
molti avevano scelto di recarsi ad Avola”.
Il personale del pronto soccorso aveva deciso di dare vita ad
un  sit-in  di  solidarietà  per  i  colleghi  aggrediti,  poi
rinviato a causa del maltempo di ieri. “Credo che il sit-in
dovrebbero farlo i cittadini per chiedere un Pronto Soccorso
degno di questo nome, con operatori che abbiamo in cuore ed in
mente il loro compito e ruolo”, chiosa invece il 25enne.

Continua  l’occupazione  della
ex Provincia: venerdì sit-in
a Palermo, no ai dodicesimi
Secondo giorno di occupazione del palazzo della ex Provincia
Regionale. Dopo una notte trascorsa in presidio, i dipendenti
dell’ente di via Roma si sono ritrovati questa mattina in una
nuova assemblea. Ore febbrili di incontri e comunicazioni. I
sindacati hanno coinvolto le segreterie regionale e le prime
novità iniziano ad arrivare. Presto per dire se si andrà a
breve verso una positiva soluzione della complessa vertenza.
Intanto, però, la protesta sbarca a Palermo. Una delegazione
di dipendenti della ex Provincia Regionale di Siracusa venerdì
8 daranno vita ad un sit-in sotto gli uffici dell’assessorato
alle Autonomie Locali. All’interno, a partire dalle 14.30, gli
assessori Grasso e Armao incontreranno i sindacati per trovare
una  difficile  soluzione  alla  crisi  infinita  dell’ente
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siracusano.  Lo  conferma  Daniele  Passinisi  della  funzione
pubblica Cisl.
Lunedì sarà la volta di Siracusa Risorse, società partecipata
della ex Provincia Regionale. Comune lo stato di crisi e la
genesi del problema. Oggi si sono uniti alla protesta dei
“colleghi” provinciali, mentre una delegazione ha raggiunto la
Prefettura, rimanendo all’esterno in presidio. Questa mattina
hanno lasciato la loro sede di corso Gelone per raggiungere
via Roma. E in apertura di settimana saranno a Palermo, con la
presenza del segretario della Filcams, Alessandro Vasquez.
Per  tutta  la  settimana  va  comunque  avanti  senza  sosta
l’occupazione  di  via  Roma.  In  un  veloce  confronto  con  la
commissaria  della  ex  Provincia,  Carmela  Floreno,  sarebbe
emersa la necessità di evitare pagamenti in dodicesimi. Le
somme così liberate dalla Regione sarebbero infatti subito
“aggredite” dalle banche creditrici, impedendo il pagamento
degli stipendi arretrati (tre mensilità) ma appena un acconto.
A Palermo si dovrà discutere anche di questo.

Siracusa.  “La  vergogna
dell’altalena  per  bimbi
speciali  rubata”,  gara  di
solidarietà per ricomprarla
La civiltà si misura anche dal rispetto che in una comunità ci
si riserva gli uni nei confronti degli altri. Si misura anche
dal grado di educazione civica e di sensibilità, soprattutto
per chi ha delle opportunità in meno, per svariate ragioni.
L’altalena  per  i  bimbi  disabili  di  piazza  San  Giovanni,
distrutta e quindi inutilizzabile, è certamente l’emblema di
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quanto  si  debba  ancora  lavorare  in  termini  di  educazione
civica, empatia sociale e personale, rispetto. Per i bambini
disabili poter disporre di un’altalena in un parco pubblico 
vuol  dire  una  qualità  della  vita  migliore.  Da  quando
l’altalena è stata rubata, una notte di parecchio tempo fa,
per i bambini speciali lì non c’è nulla. Giocano tutti gli
altri. La segnalazione è nuovamente partita questa mattina,
attraverso i microfoni di FM ITALIA ed è partita anche una
gara di solidarietà. Disponibile a fare il possibile si è
dichiarato  lo  scultore  Antonio  Randazzo,  a  capo  del
“Cenacolo”, che spesso si distingue per la raccolta di fondi
da destinare a qualcosa di utile.

 

Siracusa.  Grande
esercitazione dei Vigili del
Fuoco in congedo: “nessuno si
allarmi”
Circa 200 volontari siciliani daranno vita ad una massiccia
esercitazione  di  protezione  civile.  Dall’8  al  10  febbraio
saranno simulati scenari vari, per testare le capacità di
risposta  delle  squadre  e  le  competenze  tecniche.  Teatro
dell’esercitazione,  coordinata  dall’Associazione  Nazionale
Vigili del Fuoco in Congedo regionale in collaborazione con la
delegazione locale, sarà Siracusa.
Coinvolte le unità di soccorso in quota e speleologiche, le
unità cinofile da soccorso e le associazioni di protezione
civile Ambiente e Salute Onlus, Nuova Acropoli Siracusa, VSPC
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ANPAS Noto.
L’esercitazione è patrocinata dal Dipartimento Regionale della
Protezione Civile, del Libero Consorzio Comunale di Siracusa
nonché del Comune di Siracusa e vede la fattiva collaborazione
del Comune di Canicattini Bagni tramite il proprio gruppo
comunale di Protezione Civile.
Alcune delle simulazioni si svolgeranno in luoghi abitualmente
frequentati dai cittadini. “Invitiamo la
cittadinanza a non allarmarsi”, spiegano dal coordinamento.

Siracusa. Maltempo e disagi:
“Progetto  per  Epipoli  nel
Piano Triennale”
Subito l’avvio dei lavori previsti per il Villaggio Miano.
Dopo i disagi di ieri, legati all’ondata di maltempo, con
allegamenti, chiusura di alcuni tratti nella zona di viale
Epipoli e i problemi alla circolazione veicolare, con numerosi
interventi dei vigili del fuoco, il gruppo di Forza Italia in
consiglio comunale chiede all’amministrazione comunale di dare
seguito a quanto previsto da un emendamento presentato dal
gruppo  consiliare  e  approvato  dall’assise  cittadina
nell’ambito dell’ultimo Piano Triennale delle Opere Pubbliche.
“Il  problema-  fanno  presente  i  consiglieri  Federica
Barbagallo,  Giovanni  Boscarino,Alessandro  Di  Mauro  e
Ferdinando Messina-è una rete idrica non idonea. Una rete
costituita  da  canali  di  scarico  che,  secondo  quanto
evidenziato recentemente dal consiglio comunale, sono spesso
intasati  dalla  sporcizia  che  si  accumula  giornalmente  nel
territorio e che in ogni caso non possono essere del tutto
ripuliti perché una eccessiva portata d’acqua potrebbe causare
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la  rottura  delle  tubazioni  sottostanti”.  I  consiglieri
ritengono che non si possa andare avanti “senza fare nulla,
lasciando  la  popolazione  vittima  di  comuni  tempeste
invernali”. Il progetto proposto sarebbe di mitigazione del
rischio idrogeologico , oltre ad un progetto preliminare del
collegamento a mare del canale di gronda di villaggio Miano.
“Ci auguriamo-concludono i consiglieri di Forza Italia-  che
l’amministrazione attiva avvii al più presto i lavori, nel
rispetto di quei cittadini che pagano regolarmente le tasse ma
che ingiustamente subiscono tali disservizi”.

 

 

Siracusa. Il Comune “taglia”
le  bollette  del  telefono,
nuova convenzione
Il Comune di Siracusa ha aderito alla nuova convenzione Consip
per la telefonia mobile. Confermata Telecom come gestore.
Con la stipula della nuova convenzione di fatto si chiudono
tutte le pendenze passate tra l’Ente e la società. Il Comune,
per i prossimi trenta mesi, avrà un risparmio di oltre il 60%
rispetto alla convenzione precedente.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comune-taglia-le-bollette-del-telefono-nuova-convenzione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comune-taglia-le-bollette-del-telefono-nuova-convenzione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-comune-taglia-le-bollette-del-telefono-nuova-convenzione/


Ferrovie:  “Cancellata  la
tratta  Ragusa-Siracusa  delle
8,tempi  di  percorrenza
assurdi”
“Una  scelta  unilaterale  e  improvvisa  che  va  in  un’unica
direzione:  quella  di  smantellare,  anziché  potenziare,  il
servizio ferroviario in Sicilia. A nulla sono serviti tavoli
tecnici  e  audizioni.  Per  il  governo  Musumeci,  le  tratte
ferroviarie  possono  essere  stravolte  senza  preavviso.  Ora
Falcone ne risponda”. A dichiararlo è la deputata regionale
del  Movimento  5  Stelle  all’Ars  Stefania  Campo,  prima
firmataria per il gruppo Ars di una interrogazione indirizzata
al presidente della Regione nello Musumeci e all’assessore
alle infrastrutture Marco Falcone sulla modifica degli orari
dei  treni  della  linea  Siracusa-Ragusa-Gela-Licata-
Caltanissetta.”Nello specifico – spiega Campo – il treno 26667
proveniente da Caltanissetta e in arrivo nel capoluogo ibleo
alle ore 8,00, su cui viaggiano lavoratori pendolari sia verso
Gela che verso la provincia di Ragusa e studenti da Gela verso
Comiso, è stato posticipato di oltre mezz’ora, con arrivo a
Ragusa alle 8,46, fuori tempo massimo per qualsiasi pendolare.
Questa  situazione  comporta  inoltre  la  cancellazione  del
collegamento Ragusa-Modica-Siracusa delle ore 8,00, assicurato
dallo stesso treno, così che per recarsi da Ragusa a Siracusa
il primo treno utile è oggi alle ore 14,07, creando un disagio
irrisolvibile  all’utenza;  il  treno  12822  Siracusa-Gela  del
mattino, già penalizzato da una sosta di 20 minuti a Modica,
subisce un ulteriore allungamento della sosta, tanto che la
percorrenza da Siracusa a Ragusa (dove arriva alle 8,43, anche
questo completamente fuori orario per i pendolari) ne risulta
gonfiata fino a superare le tre ore (precisamente 3 ore e 7
minuti),  rispetto  alle  normali  2  ore;  il  treno  n.  26595
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proveniente  da  Xirbi,  in  coincidenza  col  treno  3808  da
Palermo, viene posticipato di due ore, pertanto il primo treno
utile per spostarsi da Palermo a Ragusa-Modica non è più alle
13,30  ma  alle  15,31  con  arrivo  a  Ragusa  alle  19,51″.”E’
inaccettabile  che  la  Regione,  committente  del  servizio  –
continua ancora la deputata – abbia permesso queste modifiche
senza  coinvolgere  minimamente  l’utenza  della  tratta  e  in
questo senso chiediamo la convocazione, in tempi brevi, di un
tavolo tecnico con la direzione regionale di Trenitalia e i
comitati dei viaggiatori pendolari per trovare soluzioni che
garantiscano non solo le coincidenze per Catania o Palermo ma
anche le esigenze degli studenti diretti a Comiso e degli
utenti diretti a Vittoria e Ragusa. A quanto pare, il dialogo
ed il confronto costruttivo con questo Governo regionale non
funziona, non serve a nulla. Decine di commissioni e audizioni
sembrano cadere nel vuoto quando poi ci si accorge che tanti
bei  programmi  condivisi  vengono  inopinatamente  stralciati.
Musumeci e i suoi assessori non possono stravolgere la vita di
centinaia di persone e cittadini contribuenti, semplicemente
con un irragionevole ed unilaterale tratto di penna. Certe
scelte vanno maturate e partecipate, ascoltando le ragioni dei
più  deboli  e  di  chi  ne  subisce  le  conseguenze  in  prima
persona: questo è il caso del trasporto pubblico siciliano, se
si  ha  sincera  voglia  di  governare  per  la  Sicilia  e  non,
invece, per come appare, solo per tirare a campare” – conclude
la deputata.

Ex Provincia, si allarga la
protesta:  c’è  Siracusa
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Risorse. Presidio anche nella
notte
Anche  i  lavoratori  di  Siracusa  Risorse  arrivano  a  dare
manforte  alla  protesta  dei  dipendenti  della  ex  Provincia
Regionale. Dopo aver proclamato lo stato di agitazione, i
circa cento dipendenti della società partecipata con unico
azionista  la  ex  Provincia  muoveranno  dalla  sede  di  via
Necropoli del Fusco alla volta di via Roma.
Dove troveranno i provinciali che già questa mattina hanno
occupato  il  palazzo.  Predisposti  turni  per  garantire  un
presidio anche nelle ore notturne. Così ha deciso l’assemblea
dei  lavoratori.  SI  va  avanti  ad  oltranza,  fino  al
trasferimento  effettivo  delle  risorse  necessarie  per  gli
stipendi arretrati.
La tensione è alta ma attraverso la mediazione dei sindacati,
i lavoratori hanno garantito massima responsabilità. Per il
momento l’ordine pubblico tiene, ma gli anni di tira e molla e
la  crisi  senza  fine  dell’ente  hanno  indotto  uno  stato  di
stress nei dipendenti che paiono oramai allo stremo delle
energie nervose.
Di ex Provincia si è parlato brevemente anche nel pomeriggio
in Prefettura, durante il vertice convocato per analizzare la
altrettanto difficile posizione dei dipendenti del Comune di
Pachino, anche loro in protesta.
Prende però corpo l’idea di un sit-in a Palermo durante i
giorni “caldi” dell’approvazione del bilancio. I lavoratori
siracusani vogliono farsi “vedere” da quella Regione che, dopo
aver creato parte del problema, non si è davvero interessata
ad una soluzione.
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Siracusa.  “Nuovo  ospedale,
deve essere così…”: l’Ordine
dei Medici detta le linee
Dieci punti per tracciare le linee guida da seguire nella
realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa. A dettarle è
l’Ordine  dei  Medici,  attraverso  il  suo  presidente  Anselmo
Madeddu. “Ma non entriamo nel merito della scelta dell’area,
che rimane in capo all’istituzione comunale”, precisa subito.
Anche se nella parte finale del documento si potrebbe anche
leggere una bocciatura della Pizzuta, scelta dal Consiglio
comunale. Ma procediamo con ordine.
Il primo punto parla di “Modularità e Flessibilità” in modo da
considerare una eventuale promozione dell’ospedale verso il
Dea di II livello (oggi è primo, ndr). Al secondo punto, la
“priorità della idea progettuale rispetto al condizionamento
territoriale”. Vale a dire che le scelte progettuali del nuovo
ospedale di Siracusa “dovranno essere dettate dai Fabbisogni
Sanitari,  dalle  scelte  tecniche  e  dai  più  moderni  ed
aggiornati principi dell’edilizia ospedaliera e non potranno
essere condizionate dalla scelta del terreno, ma viceversa”,
spiega Madeddu.
Terzo  punto  di  dieci,  l’adozione  delle  linee  guida  per
l’Edilizia  Ospedaliera  del  CNETO  (Centro  Nazionale  per
l’Edilizia e la Tecnica Ospedaliera). Al quarto, l’adozione
degli indirizzi Agenas in tema di Edilizia Ospedaliera ovvero
principi  guida  organizzativi,  tecnici  e  gestionali  per  la
realizzazione e gestione di ospedali ad alta tecnologia e
assistenza.
L’ospedale dovrà essere pensato e realizzato per favorire lo
sviluppo del cosiddetto “modello a cure integrate centrato sul
paziente”. Un modello in cui l’organizzazione della struttura
deve soddisfare le necessità del paziente e non più soltanto
degli operatori. E questo è il punto 5.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nuovo-ospedale-deve-essere-cosi-lordine-dei-medici-detta-le-linee-guida/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nuovo-ospedale-deve-essere-cosi-lordine-dei-medici-detta-le-linee-guida/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nuovo-ospedale-deve-essere-cosi-lordine-dei-medici-detta-le-linee-guida/


L’Ordine dei Medici specifica anche nel suo documento che
l’ospedale  “dovrà  essere  concepito  con  le  caratteristiche
strutturali più idonee al suddetto modello, quali ad esempio
lo  sviluppo  orizzontale,  per  ridurre  al  massimo  l’impatto
ambientale, favorire i percorsi integrati ed eliminare l’uso
delle torri, ovvero l’organizzazione per blocchi funzionali
(area dell’emergenza, piastra tecnologica, corpo delle degenze
e della ospitalità alberghiera), oppure ancora l’adozione di
soluzioni architettoniche tra le più moderne che consentano
l’organizzazione dipartimentale, la flessibilità organizzativa
e la progressiva espandibilità di moduli e posti letto” (punto
6).
Nella parte finale del decalogo, la previsione delle aree
minime  di  supporto  (elisoccorso,  centrale  tecnologica  con
riserva idrica, parcheggi dedicati e aree a verde attrezzato
con viabilità interna).
“Per realizzare questo tipo di ospedale moderno e funzionale è
necessario  prevedere  pertanto  una  superficie  complessiva
compresa tra i 150.000 e i 180.000 mq, comprensiva degli spazi
dedicati alla mera struttura ospedaliera (almeno 90.000, ndr)
e le aree di supporto, prevedendo altresì che il nosocomio sia
ben  servito  dalla  viabilità  urbana,  extraurbana  e
territoriale”, si legge al punto 8. Che vale come implicita
bocciatura  dell’area  scelta  dal  Consiglio  comunale  alla
Pizzuta che non possiede simili caratteristiche.
Per  i  medici,  il  nuovo  nosocomio  deve  avere  valenza
provinciale  intesa  come  target  geografico  di  riferimento.
“Oggi l’Ospedale del capoluogo ospita ben 10 specialità non
presenti  negli  altri  ospedali  della  provincia  e  dunque
programmate per le necessità dell’intera provincia (Malattie
Infettive,  Pneumologia,  Oncologia,  Nefrologia,  Chirurgia
Vascolare,Urologia,  Neonatologia,  Radioterapia,  Medicina
Nucleare  e  Pet-Tac,  Anatomia  Patologica).  Inoltre  altre  3
specialità  previste  soltanto  a  Siracusa  sono  fondamentali
nell’economia della già esistente rete
provinciale per l’Emergenza: l’Emodinamica (fondamentale nella
Rete per l’Infarto), la Stroke Unit (fondamentale nella Rete



per l’Ictus), e la Terapia Intensiva Neonatale (fondamentale
nella rete per l’Emergenza Neonatale e dei Punti Nascita)”.
Il  decalogo  si  chiude  parlando  di  “caratteristiche
orografiche,  geomorfologiche  ed  economicità  dell’area  da
individuare”. Devono essere le migliori possibili.


